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I servizi sanitari di nuovo sull'orlo della paralisi 

• • * 

Non arri vano alla sanità 
i 2.500 miliardi promessi 

Andreatta è venuto meno alla parola - I laboratori privati: «La riforma è fallita, 
basta con i poteri alle Usi» - Domani a Roma l'assemblea nazionale del PCI 
ROMA — Aspettando Fanfanl le 647 U« 
nlta sanitarie locali rischiano nuova-
inente la paralisi. Al primi di dicembre, 
ce Andreatta o il nuovo governo non 
avranno versato alle Usi 12500 miliardi 
promessi per completare 11 finanzia
mento previsto per il 1982, et sarà II 
blocco delle prestazioni sanitarie e in 
molte Usi, quelle che soffrono una crisi 
finanziaria più acuta, non potranno es
sere pagati neppure gli stipendi. 

Sarebbe questa un'altra conseguenza 
"della incapacità governativa a •gover
nare», appunto, la spesa sanitària. La 
'storia del 2500 miliardi dovuti alle Usi 
per l'82, non dati, Infine promessi da 
'Andreatta quasi a fine anno e non più 
erogati, è esemplare della tattica usata 
«per mettere In crisi 11 sistema sanitario 
e poi dare la colpa di tutto alla riforma, 
alle Usi, che sono Invece vittime. 
• Andreatta si era impegnato con i pre
sidenti delle Regioni a presentare un 
decreto per Integrare II fondo sanitario 
•82. «So come fare per trovare 1 soldi» 
aveva detto. Spiegando che si trattava 
di riattivare sotto forma di decreto-leg
ge le norme contenute nella legge fi
nanziarla per 1*83 sull'abusivismo edili
zio. Con questa copertura di spesa, di là 
da venire, le Regioni avrebbero però po
tuto subito ricorrere alle banche e anti

cipare I soldi alle Usi. Poi lo Stato a-
vrebbe restituito 12500 miliardi alle Re
gioni compresi gli interessi bancari. È 
passato un mese e nulla è stato fatto. 

Ma c'è un'altra scadenza non meno 
preoccupante. Se nell'Incontro fissato a 
Palazzo Vidonl (2-4 dicembre) la tratta
tiva per 11 contratto unico del 620 mila 
dipendenti della sanità non uscirà dallo 
stallo In cui 11 governo l'ha tenuta da un 
anno a questa parte, I 60 mila medici 
degli ospedali riprenderanno lo sciope
ro e la stessa massa del personale non 
medico (infermieri, tecnici, ammini
strativi, salariati) non potrà che ricor
rere all'azione sindacale. 

Intanto I siluri puntati dal presidente 
Incaricato e dalla DC contro la sanità 
stanno provocando reazioni di segno 
diverso. I presidenti delle Regioni, an
che di parte politica governativa, han
no attaccato duramente il disegno di 
Fanfanl nel convegno tenuto a Slena. 
Al contrario i settori più collegati alla 
medicina privata (cllniche, laboratori 
di analisi, ecc.) rialzano la testa e si pro
pongono, In pieno consonanza con le te
si della DC, in alternativa al servizio 
pubblico. 

«La riforma sanitaria si deve conside
rare fallita e il ciclo del servizio sanita

rio nazionale apertosi nel 1678 conclu
so» ha affermato Ieri l'associazione del 
patologi clinici che organizza t medici 
analisti delle università, degli ospedali, 
degli ambulatori pubblici ma anche di 
tutto 11 versante privato. «Occorre avere 
il coraggio di limitare alcuni poteri fi
nora concessi agli organi gestionali del
le Usi — ha affermato Vittorio Cava
ceppi, presidente nazionale del labora
tori privati e presidente dell'Ordine del 
medici di Roma — e di ridurre alcuni 
obiettivi». Contro il proposito di ritor
nare alla doppia medicina — quella di 
serie A per i ricchi e quella di serie B per 
i poveri — si è pronunciato Invece il 
presidente dei medici generici, Danilo 
Pogglolini. «Suddividendo 1 cittadini se
condo 11 reddito — ha dichiarato — si 
viene a creare una palese disparità». 

È in questo panorama complesso e 
allarmante che si apre domani a Roma 
(ore 9 Centro Palatino di piazza SS. Gio
vanni e Paolo) l'assemblea nazionale 
del PCI sulla sanità. Al centro della re
lazione di Iginio Arlemma e del dibatti
to: «problemi e prospettive del servizio 
sanitario nazionale; le proposte dei co
munisti». Concluderà Gerardo Chiaro-
monte, della direzione del PCI. 

Concetto Testai 

Milioni alte urne oggi e domani 
ROMA • Oggi dàlie 9 alle 12 e 
domani dalle S.30 alle 13.30 ti 
vota nelle acuole per i consigli 
di classe, interclasse e istituto. 
Votano {genitori e gli studenti 
(19 milioni di persone) e vota~ 
no, ma in poche scuole, anche 
gli insegnanti. Per i genitori 
non ci saranno liste. lutti sono 
elettori ed eleggibili. Per gli 
studenti, invece, gli schiera
menti si contavano al momento 
di nominare i rappresentanti 
nei consigli di istituto delle 
scuole medie superiori. In mol
tissime scuole, infine, si elegge-
ranno i comitati studenteschi. 
E dunque un momento impor
tantissimo nella vita della scuo
la, come sottolinea la CGIL-
Scuola nel suo appello per il vo
to. E un fatto di democrazia 
che, come nel caso degli stu
denti, può consentire di regi
strare come è cambiato l'orien
tamento di grandi masse di gio
vani. 

Ha ragione la FGCI, perciò, a 
lamentare, in un comunicato 
diffuso ieri, «// silenzio stampa 
che ha contrassegnato l'intera 
campagna elettorale e i primi 
risultati delle scuole che hanno 
già votato». E si che quei risul
tati sono significativi: gli stu
denti hanno votato in massa e 
le liste di sinistra solo un anno 
fa assenti o battute, hanno ot
tenuto un notevole successo (in 
media, il SO % dei voti espressi). 
Può sfuggire il particolare che, 
prima e contemporaneamente 
a questi risultati si sono svilup
pate, protagonisti i giovani, 
grandi manifestazioni contro la 
mafia e la camorra nel Mezzo
giorno e — dice ancora la FGCI 
— mobilitazioni degli studenti 
di Torino, Genova, Milano e 
tante altre città per il rinnova
mento della scuola? 

Quanto poi la partecipazione 

La scuola 
rinnova 
i suoi 

«piccoli 
spazi» di 

democrazia 
degli studenti a questi consigli 
d'istituto possa davvero contri
buire a far funzionare meglio la 
macchina-scuola è tutto da ve
dere, Gli organi collegiali han
no bisogno di riforme profonde, 
debbono essere messi in grado 
di funzionare meglio, e di avere 
più potere reale. Da tempo tut
ti i partiti hanno presentato 
proposte di legge per cambiare 
questi organi, ma la commissio
ne del Parlamento »addstta ai 
lavori» e presieduta dal demo
cristiano Scozia, non ha ancora 
prodotto un risultato apprezza
bile. La FGCI, nel suo appello 
agli studenti, non può quindi 
che chiedere il voto »per le liste 
che si sono presentate con un 
chiaro programma di rinnova
mento della scuola e della de
mocrazia». Per quelle forze, 
cioè, che si batteranno nei con
sigli d'istituto *per una politica 
nuova sui temi della didattica, 
per un utilizzo pieno e qualifi
cato delle strutture, per affron

tare i problemi concreti degli 
studenti». 

Igenitori, invece, non hanno 
liste per cui battersi. Ma gli or
gani che vanno ad eleggere sono 
un termometro sensìbilissimo 
della vita della scuola. Quando 
l'initiativa per trovare modi 
nuovi di vivere il momento e-
ducativo cade, quando non ai 
producono più idee, quando 
prevalgono il grigiore di prò-

!
vammi vecchi di trent'anni e 
a burocrazia ministeriale, ac

centrata e lenta, allora i consi
gli di classe e interclasse si 
spengono. Igenitori si dimetto
no, non si trova nessuno dispo
sto a sostituire chi ae ne va, gli 
insegnanti riprendono a paria-
redi idassicattive», di*pessiml 
elementi». Quando invece reg
ge, magari con difficoltà, ma 
regge lo sforzo di cambiare, di 
adattare la scuola alla realtà so
ciale e culturale che la circon
da, di trovare, anche all'interno 
di consigli strutturati in modo 
rigido, idee nuove, allora questi 
consigli vivono, genitori e inse
gnanti contribuiscono a rende
re più utile e più felice anche 
col loro impegno individuale la 
lunga permanenza a scuola di 
centinaia di bambini. 

È, questo, ciò che sono anda
ti a dire, in una campagna elet
torale poco o nulla appariscen
te, ma capillare scuotaner scuo
la, gli aderenti al Coordina
mento dei genitori democratici. 
Hanno suscitato centinaia di 
dibattiti, chiedendo poi il voto 
per chi vuole cambiare profon
damente questi consigli, ma li 
vuole, prima di tutto, vivi, pre
senti. Sono 'piccoli spazi» di de
mocrazia che, comunque, non 
devono essere chiusi. 

Romeo Bossoli 

«Desaparecidos», a Roma un incontro con giornaliste e intellettuali 
ROMA — Che cosa fa scat
tare l'emotività collettiva in 
un dato momento e solo allo
ra? Perché una notizia colpi
sce la sensibilità e non un'al
tra? Non può esserci risposta 
razionale a questi interroga
tivi, solo qualche ipotesi, un 
ragionarci su che, pur met
tendo in campo tutti i possi
bili strumenti di ricerca, la
scia intatto quel momento 
particolare, quell'attimo in 
cui l'emozione sceglie un fat
to tra tutti. Così è accaduto a 
chi ha letto i giornali e ha 
visto le fotografie dei cimite
ri clandestini in Argentina, 
assieme alle notizie sui 'de
saparecidos-, bambini se
questrati e portati via, uomi-
ni e donne incappucciati 
torturati e sepolti vivi in uno 
dei tanti campi clandestini. 

La stessa emotività si è ri
petuta improvvisa l'altra se
ra, nel teatro La Maddalena 
a Roma, durante un incontro 
tra le donne dell'Associazio
ne familiari italiani di scom
parsi in Argentina e un 
gruppo di intellettuali e po
litiche italiane. Per un lungo 
periodo dell'incontro si è di
scusso, parlato con le madri 
e le nonne argentine, di ori
gine italiana. La loro lucidi
tà, la loro serenità, il loro 
sentirsi momento di una più 
vasta lotta politica ha conta
giato tutti. 

Ci si è interrogate sul cosa 
fare perché siano 'recupera
ti in vita' i desaparecidos, 
(questo chiede l'Associazio
ne in un suo documento) 
perché le autorità italiane 
»escano allo scoperto- e si 
muovano per l'accertamento 
dei fatti, delle possibili con
nivenze dell'ambasciata ita
liana a Buenos Aires con il 
regime argentino (Maria 
Giovanna Maglie, dell'Uni
tà, ha più volte ribadito la 
necessità che l'inchiesta ro
mana del giudice Marini va
da in porto, che 1 responsabi
li paghino, che il governo ar
gentino si senta finalmente 
•tallonato-). Si è anche 
duetto che la campagna di 
stampa sul dramma dei 'de
saparecidos- sia sempre at
tenta e puntuale (Lisa Foa), 
si è proposto che mille lette
re vengano spedite al nostro 
ministero degli Esteri per 
farlo muovere sul serio (Ma
nuela Cadringher, del TG2) 
o che un comitato di solida
rietà con le madri di Piazza 
de Mayo possa nascere fra 
tutte le donne italiane (Ani
ta Pasquali). Sono state let
te poesie (Purudenzia More
no, Marianna Bacchi); Cha-
ro Cafre ha suonato e canta
to le canzoni andine. Vanda 
Fragole; Angela Boitano, le 
donne argentine, hanno rac
contato dei loro figli e mariti 
che hanno lasciato laggiù, 
chissà dove, chissà comeVvi-
ctoria Zinny, attrice argenti
na, ha coordinato l'incontro. 

Ma è stata Marta, 8 anni, 
di San Jose Borja (El Salva
dor). la sua voce e il suo rac
conto — rivissuti attraverso 
la testimonianza di una gio
vane donna che è riuscita a 
fuggire in Italia —, la sua 
angoscia di bambina che ha 
visto uccidere la madre dai 
soldati fascisti (la coscienza 
che El Salvador, VArgentina, 
UCile, tutta l'America latina 
è una nella sua tragedia di 
terra di conquista), è stata 
Marta a fare scattare nelle 
donne del teatro La Madda
lena quell'attimo deU'emo-
tione, che non ha bisogno di 
esprimersi con le lacrime. 
Marta che aspetta accanto 
al corpo della madre l'alba, 
mentre la lampada a pttro-
Ho si spegne lentamente. 

E t'incontro continua: nel 
ritmo della poesia di Matilde 

Voler sapere e far sapere 
Il coraggio contagioso 
delle donne argentine 

Testimonianze, canzoni, poesie al teatro «La Maddalena» - Il 
ruolo della stampa - Perché la battaglia delle madri continui 

Herrera ('hanno svuotato la 
mia maternità, ahi, miei ra
gazzi così piccoli, così grandi. 
Questa tenerezza mi (a ma
le), di quella che Dacia Ma
rami ha composto, per l'oc
casione (l'ha promessa al-
I-Unità-) sfumano le pole
miche di chi accusa tutta in 
blocco la stampa di cattiva 
coscienza (Maria Stella 
Conte di Effe), di chi vuole 
sottolineare la propria bra
vura per aver parlato per 
primo del dramma dei 'de
saparecidos-. La solidarietà 
portata alle donne argentine 
na oggi più importanza che 
non il voler conoscere a tutti 
i costi perché proprio ora è 
partita la campagna di 
stampa (e solidarietà hanno 

offerto Tina Mendoza dell' 
Arci ragazzi, Carla Nespolo 
del Pei, Adele Faccio del Pr). 

'La nostra vita cui, nella 
società del benessere ci porta 
a dimenticare-, ha detto Ti
na Mendoza. Ma le donne 
argentine non dimenticano. 
Voler sapere, ad ogni costo, 
voler far sapere ad ogni costo 
— è posta la 'diversità fem
minile- delle madri e delle 
nonne di Piazza de Mayo ri
spetto al mondo che ha uffi
cializzato la mezza verità. 
Per questo la loro ricerca è 
rivoluzionaria (Alessandra 
Bocchetti, Università delle 
donne); per questo ottiene 
consenso, per questo può di
ventare un'arma formidabile 

contro il regime argentino. 
Sono state loro, Te madri e 

le nonne, le uniche a scende
re in piazza de Mayo, a lu-
elio, per protestare contro la 
follia collettiva, contro l'eu
foria forzata per la guerra 
contro gli inglesi nelle Fal
kland. Loro e non altri. 'Non 
ci sarà manifestazione in cui 
noi non saremo presenti-, ha 
telefonato ad Angela una 
donna di Buenos Aires. E, 
sempre con il fazzoletto 
bianco al collo, bianco, il con
trario del nero del lutto, 
bianco perché per ognuna la 
ricerca del proprio parente è 
momento ai una lotta collet
tiva. 

Rosanna Lampugnanì 

A che punto è l'inchiesta a Roma 
ROMA — L'indagine preliminare, aperta dal 
sostituto procuratore della Repubblica, Anto* 
nio Marini, dovrebbe concludersi entro dicem
bre. A quel punto la decisione spetterà al gover
no. In questi giorni Marini sentirà sindacalisti 
della Uil, fra cui Giorgio Benvenuto e diploma
tici che erano addetti alla nostra ambasciata 
nel periodo delle sparizioni di nostri connazio
nali. La richiesta di procedimento da parte del 
ministero di Grazia e Giustizia non è ancora 
arrivata. Consentirebbe di cominciare l'azione 
penale con l'attribuzione delle singole respon
sabilità. In mancanza di questa richiesta sarà 
possibile procedere nell'inchiesta solo contro i 
responsabili di reati commessi in Italia e non 
più per quelli commessi all'estero. 

Tra le deposizioni più importanti degli ulti
mi giorni c e senz'altro quella di Solimeo, assi
stente sociale presso il consolato generale ar

gentino, il quale ha confermato a Marini le 
accuse e le denunce sull'operato dell'ambascia
tore italiano dell'epoca, che aveva già fatto in 
un'intervista del TG2. Altro interrogatorio di 
notevole importanza è stato quello di Vieri Tra* 
xler, direttore generale dell'emigrazione e degli 
affari sociali della Farnesina. Traxler aveva già 
consegnato a Marini i fascicoli sulla scomparsa 
di 410 persone fra italiani e oriundi. Iniziative, 
direttive, documentazione sugli eventuali con
tatti tra Italia e Argentina: queste le informa
zioni che Marini gli ha richiesto. 

Ora tocca ai diplomatici, si tratterà di accer
tare responsabilità precise, con nomi e cogno
mi. Nessun dubbio che tutte le informazioni a 
sfavore convergono sul nome dell'ex ambascia
tore, nessun dubbio che l'Italia, se sceglierà il 
non procedimento, decìderà di far tacere una 
potente arma di pressione. 

L'Opus Dei 
(72 mila 
aderenti) 
ora potrà 
operare 

in campo 
internazionale 

CITTÀ DEL VATICANO — A 
poco più di tre mesi dall'an
nuncio • dopo aver fornito i 
chiarimenti richiesti da molti 
vescovi. Giovanni Paolo II ha 
reso pubblico ieri il documento 
che eleva l'Opus Dei da sempli
ce istituto secolare a «prelatura 
personale». Ciò vuol aire che 1' 
organizzazione tanto discussa 
edawersata per i suoi orienta
menti integralisti può ora ope
rare in campo internazionale 
rispondendo ad un solo prelato 
che risiede a Roma e questi di
rettamente al Papa. Questo 
prelato è mons. Alvaro del Por
tino che è stato per oltre qua-
rant'anni a fianco del fondatore 
dell'Opus Dei mons. Escrivà de 
Valsguer morto il 26 luglio 1975 
a Roma. 

La base dottrinaria integrali
sta dell'Opus rimane intatta 
anche se viene disposto, alla lu
ce del Concilio che «per quanto 
concerne le scelte in materia 
professionale, sociale e politica 
1 fedeli laici appartenenti alla 

Erelatura godono della stessa 
berta degli altri cattolici». Ciò 

vuol dire che, sia pure parados
salmente gli opusdeisti conser
vano l'integralismo dottrinario 
ma praticano il pluralismo nel
la vita sociale e politica. 

Si conclude così una lunga e 
tenace azione perseguita dagli 
opusdeisti per ottenere da Gio
vanni Paolo II quel riconosci
mento che era stato loro negato 
da altri pontefici. La Chiesa ha 
ora una nuova organuzazone 
che con i suoi 72.000 aderenti 
operanti in 87 paesi, nei settori 
chiave dell'economia e della fi
nanza, rafforza la politica di 
presenza dell'attuate pontifi
cato. Non saranno, tuttavia, fa
cilmente ria—orbitali le riserve 
che molti vescovi ed anoriario-
ni cattoliche coltivano da tem
po verso l'Opus Dei. 

al. ». 

Trasferito 
dal CSM 

procuratore 
di Savona per 
le deludenti 

indagini 
sui fascisti 

SAVONA — Il procuratore 
della repubblica di Savona, 
Camillo Boccia, è stato trasfe
rito d'ufficio dal Consiglio su
periore della magistratura. Il 
provvedimento fa seguito ad 
un procedimento disciplinare 
promosso contro il magistrato 
in relazione alle deludenti in
dagini su alcuni attentati di 
stampo fascista avvenuti a Sa
vona tra il 1974 e il 1975. Boc
cia era anche inquisito per al
tre discusse istruttorie condot
te a carico di alcune personali
tà politiche savonesi, sempre 
negli anni 70. 

Il procuratore ha annuncia
to che ricorrerà contro la deci
sione del Consiglio superiore 
della magistratura. Il ricorso 
sarà presentato non appena sa
ranno note le motivazioni che 
il Csm ha posto alla base della 
sua decisione, che chiude una 
delle vicende più discusse del
la magistratura savonese. 

Molti punti in comune col Pei per risolvere la crisi 

Il socialista Lauricella propone 
in Sicilia un «governo dei migliori» 
Il presidente dell'Assemblea suggerisce uomini «competenti» uniti da un programma di 
risanamento - Russo (Pei): «Una proposta nuova» - Si dimette il superburocrate inquisito 

Dada nostra redazione) 
PALERMO — Incontri bila
terali, stracche riunioni di 
pentapartito, richieste di 
rinvio, retromarce e stru
mentali fughe In avanti: 
sembrava che dovesse in
camminarsi sui binari di 
sempre, la procedura per la 
soluzione della crisi alla Re
gione siciliana invece, è in
tervenuto un fatto nuovo, 
che il PCI ha già annunciato 
di voler «valutare con estre
ma attenzione*. Il presidente 
dell'Assemblea siciliana, il 
socialista Salvatore Lauri-
cella, ha proposto, infatti, 
che la crisi venga risolta con 
tempi e modalità adeguati 
alle emergenze sempre più a-
cute della Sicilia. Eleggere, 
cioè, un presidente della Re
gione, cui affidare il «compi
to ampio di preparare un 
programma* segnato dagli 
obiettivi dei rilancio dell'Au
tonomia, della lotta alla ma

fia e al sottosviluppo. » Un 
programma — propone Lau
ricella — che non sia «il frut
to di inesauribili patteggia
menti». E su questa base for
mare un governo «non legato 
al manuale Cencelli» ma che 
utilizzi, Invece, «tutte le com
petenze e le energie migliori 
dell'Assemblea siciliana*. 
Oli uomini prescelti per for
mare il nuovo esecutivo, do
tati di effettive «competen
ze», verrebbero cosi vincolati 
nella loro azione di governo 
•solo al reale rispetto* di tale 
programma. E quindi vi sa
rebbero presenti «nella loro 
più ampia autonomia*. Sen
za necessariemante impe
gnare, cioè, «1 partiti dai qua
li provengono*. 

Il capogruppo comunista 
all'ARS, Michelangelo Rus
so. ha rilevato, invece, come 
l'impianto complessivo di ta
le proposta colga le note do
minanti della «drammaticità 

I delle emergenze siciliane». 
Ed avanza un'ipotesi di pro
gramma e di governo, alla 
quale «certamente non man
cano elementi di novità e di
versità*. Essa contiene per 
altro parecchi «punti in co
mune* con quella formulata 
dal PCI dopo l'assassinio del 
generale Dalla Chiesa. Un 
governo, cioè, nuovo e diver
so, che venisse presieduto 
dallo stesso presidente dell' 
Assemblea, profondamente 
rinnovato nella sua compa
gine, caratterizzato da un 
netto programma antimafia. 
•Vogliamo sperare — ha det
to Russo — che anche gli al
tri dedichino altrettanta at
tenzione* alla proposta. Sen
za «lasciarsi prendere dai so
liti luoghi comuni, e soprat
tutto smettendola di pro
spettare soluzioni vecchie e 
stantie, anche se riverniciate 
per l'occasione*. 

Quanto bisogno di fatti 

A tutti 
gli amici 
di Lucio 
Lombardo 
Radice 

Attraverso la testimonianza dì tutti voi. a-
mjci di vecchia data, studenti, colleglli, com
pagni di tutta Italia, intellettuali attivi o di
versi o anche dissenzienti, attraverso I vostri 
telegrammi, i vostri fiori, le vostre lettere, la 
vostra presenza muta e accorata a Bruxelles 
come nell'ultimo addio all'Università di Ro
ma, abbiamo ricevuto la conferma più com-
mossa e per noi più cara della grande eredità 
di affetti che il nostro Lucio ci ha lasciato, 
Vorremmo poter ringraziare a suo nome tut
ti uno per uno, come era suo costume di fare 
con «tuffi» I suol coirispoodenU. Cercheremo 
di farlo, non sappiamo se riusciremo. Sin d'o
ra sappiate tutti che ci avete aiutato, che ci 
alutate moltissimo, 

Al Presidente della Repubblica, al caro fra
terno compagno Sandro, per le sue parole. 
per la sua amicizia va in primo luogo il no
stro grazie: con lui. anche al presidente del 

Consiglio Spadolini e alle altre massime au
torità dello Stato; ai presidenti della Camera 
e del Senato, al ministro della Pubblica istru
zione, al sindaco e al Consiglio comunale di 
Roma, al rettore e agli organi dirigenti deli' 
Università di Roma, che ci ha consentito di 
salutare Lucio nel luogo della sua lunga atti
vità di Insegnamento. 

A tutti quelli che hanno ricordato Lucio 
parlando alle cerimonie e scrivendone sul 
giornali, ci è difficile dire quanto ci sono vici
ni, quanto 11 ringraziamo a suo nome. Dal 
PCI, dal suo partito abbiamo avuto una soli
darietà totale, vogliamo ringraziare tutti I 
suoi compagni, e in particolare Enrico Ber
linguer; ma anche tutti t movimenti per la 
pace, 1 compagni e amici del Belgio che ci 
piacerebbe poter ricordare uno a uno. 

Per Lucio. In suo nome, grazie. 
La moglie Fabiola, I figli Daniele, Marco, 

Giovanni, la sorella Laura e le loro famiglie. 

nuovi ci sia l'ha dimostrato 
ancora in questi giorni l'ulti
mo scandalo: l'incredibile 
assoluzione da parte della 
Giunta dei funzionari coin
volti nell'inchiesta sull'ap
palto pilotato per 26 miliardi 
del Palazzo dei Congressi che 
ha già fruttato i mandati di 
cattura contro il costruttore 
Carmelo Costanzo e l'Inge
gnere Angelo Russo. Solo 
questo ultimo è stato sospe
so, ma perché ciò era obbli
gatorio in quanto si trova in 
carcere. Per Pino Orlandi, 
segretario generale della Re
gione, si e ricorsi ad una 
scappatoia: l'altra sera lo 
stesso Orlandi ha comunica
to di voler andare «in conge
do straordinario*; un altro 
funzionario regionale. Sal
vatore Ricca si è limitato a 
dimettersi solo dall'incarico 
di commissario regionale 
dell'Ente per il turismo di 
Caltanissetta. 
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Consegnati in Campidoglio 
i premi «Alcide De Gasperi» 

ROMA — Si è svolto ieri mattina in Campidoglio un incontro tra 
il presidente della repubblica Sandro Pettini, esponenti politici e 

' del mondo dello 
italiani. Occa-

istituiti quest'an
no per la prima volta dalla Democrazia Cristiana, in ricordo di 
«una delle figure più insigni della propria storia e della storia 
d'Italia*. I nove premiati (con una medaglia con l'effigie di De 
Gasperi e cinque milioni di lire ciascuno) sono stati: Eduardo De 
Filippo per il teatro, Enzo Bearzot per lo sport, Federico Fellini 
per il cinema, Antonino Zichichi per la scienza, Renato Guttuso 
per la pittura, Goffredo Petrassi per la musica, Mario Luti per la 
poesia, Pericle Fazzini per la scultura, Callisto Tanzi per 1 indù-
stria. 

Toni Negri candidato radicale 
alle prossime elezioni 

ROMA — Toni Negri, il docente accusato di terrorismo in carcere 
(preventivo) dal 7 aprile 1979, sarà candidato del partito radicale 
alle prossime elezioni politiche Nel coso di una sua elezione do
vrebbe essere scarcerato. La proposta della candidatura è stata 
fatta dal segretario del Pr Marco Pannello che ha trovato nel 
partito «unanime consenso». Ne dà notizia lo stesso Pannella in 
una dichiarazione nella quale annuncia anche l'iscrizione al Pr di 
Sergio Turane (tra i fondatori negli anni '50 del partito radicale 
con Ernesto Rossi, Piccardi, Pannunzio, Bonedetti, Valiani, Villa-
bruna) e di Ugo Filocamo — un imputato di terrorismo detenuto 
Ser cinque anni nelle carceri speciali e attualmente in prigione a 

aluzzo. 

Pesaro: giudice obbliga la banca 
ad assumere giovane handicappato 

PESARO — Significativa sentenza a Pesaro del giudice del lavoro 
in relazione oli inserimento lavorativo di un giovane handicappa
to. Il pretore Oscar Ceccarelli ha condannato la Cassa di Risparmio 
di Pesaro ad assumere il 26enne Ilvano Bernardi che aveva inutil
mente indirizzato una richiesta di lavoro all'istituto. Il caso di 
Ilvano Bernardi, immobilizzato per la paralisi degli arti inferiori, 
conseguente di un incidente stradale, aveva suscitato un forte 
movimento nella città. Il sindacato (FIB-C1SL e FIDACCGIL) ha 
sostenuto attivamente il giovane nella sua battaglia. Il giudice ha 
accolto le richieste degli avvocati Carlo Alberto Bondei e Domeni
co D'Amati, e ha disposto l'assunzione del giovane dalla data della 
sua prima domanda di lavoro, vale a dire dal 1 dicembre 1981. 
Ilvano Bernardi ha annunciato che si recherà in banca lunedì 
mattina per formalizzare la sua assunzione. 

Documento PCI, PSI, PSDI, PRI 
per la scuola elementare 

ROMA — PCI, PSI, PSDI e PRI hanno elaborato delle richieste 
comuni per la scuola elementare. In un documento diffuso ieri 
hanno chiesto che la «relazione Fassino» — risultato della prima 
fase di lavoro della commissione per i nuovi programmi delle ele
mentari — costituisca «l'unico oggettivo punto di riferimento per 
la redazione dei programmi» e l'unica «condizione politica e cultu
rale per il proseguimento dei lavori della commissione». I partiti si 
impegnano poi a accelerare l'iter parlamentare delle proposte di 
legge dei partiti e del CIDI per ottenere sia una legge su nuovi 
contenuti e finalità, sia la definizione di tempi di discussione della 
riforma «degli ordinamenti e delle strutture» delle elementari. Ter
zo impegno, infine, lo studio di «una comune ipotesi strutturale 
della scuola di base» fondata su cicli che «ne garantiscano la conti
nuità, dai tre anni di età sino alla conclusione della scuola media». 

L'Albo professionale sollecitato 
dagli amministratori dei condomini 

ROMA — Pai 1976 gli amministratori dei condomini attendono 
l'albo professionale. Il tema, su iniziativa deJPANAI (Associazione 
amministratori immobiliari), è stato dibattuto per due giorni a 
Roma nel convegno su: «Condominio e locazioni: evoluzione della 
legislazione», presieduto dal presidente della I sezione civile della 
Cassazione. Relatori sono stati giuristi e magistrati (Iannotta, Cru
ciarli, Lazzaro e Giacobbe). Il problema investe il 65% delle fami
glie italiane, siano esse proprietarie o affituarie. Tra le richieste: la 
revisione dei rapporti che riguardano gli inquilini e i proprietari, 
una diversa configurazione del condominio e, soprattutto, l'istitu
zione dell'albo professionale che riguarda almeno 150.000 operato
ri che amministrano quindici milioni di appartamenti. 

Il Partito 

I comizi 
OGGI 

P. BufMni: Como; G. Chlaromonte: Ravenna; P. Ingreo: Arezzo; 
A. Minuccfc Torino; A. Natta: Imperia; G. D'Alema: Arazzo; A. 
ONva: Savona; R. Sandri: Mantova; R. Trivelli: Milano-Cornite; F. 
Vitali: Morano (Bolzano). 

DOMANI 
G. Di Marino: Napoli; A. Oliva: Savona; R. Sandri: Traviso; R. 
Trive: Prato; A. BoMrint Milano. 

A tutte le federazioni 
Tutte le federazioni sono pregate di trasmettere elle sezione 
orgoniriailona tramite I comitati regionali i deti del tesseramen
to entro le giornate di martedì 30 novembre. 
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3c Inoltre: 
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congresso - le prostaglandine, il 
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gravidanza - vita, morte e miracoli 
di Babbo Natale - cronaca, 
inchieste, personaggi e, 
naturalmente, il racconto del mese 
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